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PR.U.0520.180.a CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI 
COLLEGAMENTO (BINDE ... OMERATO BITUMINOSO 
TRADIZIONALE PER STRATI DI COLLEGAMENTO 
Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) 
costituito da miscela di aggregati e bitume, secondo le 
prescrizioni del CSd'A, confezionato a caldo in idonei impianti, 
steso in opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli 
fino ad ottenere le caratteristiche del CSd'A, compreso ogni 
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito 
Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso per strati 
di collegamento, binder, provvisto di marcatura CE, costituito 
da una miscela di aggregati lapidei, bitume e promotori di 
adesione. Gli aggregati impiegati dovranno essere qualificati 
secondo la norma UNI EN 13043 (marcatura CE). L'aggregato 
grosso, derivante da frantumazione in una percentuale >30%, 
dovrà avere una Los Angeles <25% (UNI EN 1097-2). 
L’aggregato fine, costituito da sabbie, prevalentemente 
calcaree, ricavate da frantumazione di ghiaie alluvionali o 
rocce, dovrà avere un equivalente in sabbia >50 (UNI EN 
933-8). Il filler, proveniente da polvere di roccia, 
preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce 
idraulica, dovrà avere una granulometria come previsto dalla 
norma UNI EN 933-10. La miscela degli aggregati dovrà 
presentare una composizione granulometrica compresa 
all’interno dei due fusi di riferimento riportati: Crivello 30 = 
passante 100%; Crivello 25 = passante 88-100%, Crivello 15 = 
passante 55-100%; Crivello 10 = passante 45-75%; Crivello 5 
= passante 30-55%; Setaccio 2 = passante 20-40%; Setaccio 
0,42 = passante 7-23%; Setaccio 0,18 = passante 5-15%; 
Setaccio 0,075 = passante 4-8%. Il bitume, del tipo 50/70, 
dovrà essere modificato chimicamente con un promotore di 
adesione, a base di esteri di acidi polifosforici, dosato allo 0,5% 
sul peso del bitume. Il tenore di bitume, riferito al peso degli 
aggregati, dovrà essere compreso tra 4%÷5%. Il conglomerato 
bituminoso finale dovrà avere una stabilità Marshall uguale o 
superiore a 9 kN; una rigidezza Marshall compresa tra 2÷4,5 
kN/mm (UNI EN 12697-34); una percentuale di vuoti residui 
compresa tra 4%÷7% (UNI EN 12697-8); una resistenza a 
trazione indiretta maggiore o uguale a 0,6 N/mm2 (UNI EN 
12697-23). 

  

 (EURO centocinquantasei/70) mc  156,70 

PR.U.0520.150.a STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO GRANULARE 
STABILIZZATO CON  ... ZIONE IN MISTO GRANULARE 
STABILIZZATO CON LEGANTE NATURALE 
Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante 
naturale, compresa l'eventuale fornitura dei materiali di 
apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea 
granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazione e 
costipamento dello strato con idonee macchine, compresa 
ogni fornitura, lavorazione ed onere per dare il lavoro compiuto 
secondo le maodalità prescritte nelle Norme Tecniche, 
misurata in opera dopo costipamento Strato di fondazione in 
misto granulare stabilizzato con legante naturale 

  

 (EURO trentaquattro/67) mc  34,67 

PR.U.0520.190.a CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI USURA 
(TAPPETINO) CONGLOMERATO BITUMINOSO PER 
STRATI DI USURA DI TIPO TRADIZIONALE 
Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino) 
Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso per strati 
di usura provvisto di marcatura CE, costituito da una miscela di 
aggregati lapidei, bitume e promotori di adesione. Gli aggregati 
lapidei impiegati dovranno essere qualificati secondo la norma 
UNI EN 13043. L'aggregato grosso, interamente derivante da 
frantumazione, dovrà avere una Los Angeles <20% (UNI EN 
1097-2) ed un coefficiente di levigabilità >45% (UNI EN 
1097-8). L’aggregato fine, costituito da sabbie, 
prevalentemente calcaree, ricavate da frantumazione di ghiaie 
alluvionali o rocce, dovrà avere un equivalente in sabbia >70 
(UNI EN 933-8). Il filler, proveniente da polvere di roccia, 
preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata o da calce 
idraulica, dovrà avere granulometria rispondente dalla norma 
UNI EN 933-10. La miscela degli aggregati dovrà presentare 
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una composizione granulometrica compresa all’interno dei due 
fusi di riferimento riportati: Crivello 25 = passante 100%, 
Crivello 15 = passante 85-100%; Crivello 10 = passante 
65-90%; Crivello 5 = passante 45-75%; Setaccio 2 = passante 
30-55%; Setaccio 0,4 = passante 12-30%; Setaccio 0,18 = 
passante 7-20%; Setaccio 0,075 = passante 5-10%. Il bitume, 
del tipo 50/70, dovrà essere modificato chimicamente con un 
promotore di adesione, a base di esteri di acidi polifosforici, 
dosato allo 0,5% sul peso del bitume. Il tenore di bitume, 
riferito al peso degli aggregati, dovrà essere compreso tra 
4,5%÷5,5%. Il conglomerato bituminoso finale dovrà avere una 
stabilità Marshall uguale o superiore a 11 kN; una rigidezza 
Marshall compresa tra 2,5÷5,5 kN/mm (UNI EN 12697-34); 
una percentuale di vuoti residui compresa tra 3%÷5% (UNI EN 
12697-8); una resistenza a trazione indiretta maggiore o 
uguale a 0,6 N/mm2 (UNI EN 12697-23). 

 (EURO duecentoquattro/40) mc  204,40 

PR.U.0540.10.a BARRIERA DI SICUREZZA IN ACCIAIO ZINCATO A 
CALDO CATEGORI ... RIERA DI SICUREZZA IN ACCIAIO 
ZINCATO A CALDO CATEGORIA N2 
Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo, retta o curva, 
cat. N 2, conforme al DM 18 febbraio 1992 n. 223 e successive 
modifiche (DM 03/06/98 e DM 11/06/99) idonea al montaggio 
su bordo laterale, sottoposta alle prove di impatto come 
definite dalle Autorità competenti, valutata al metro lineare di 
barriera compresi i sistemi di attacco necessari per il 
collegamento dei vari elementi Barriera di sicurezza in acciaio 
zincato a caldo categoria N2 

  

 (EURO quarantatre/59) m  43,59 

PR.U.0550.510.b SEGNALETICA ORIZZONTALE IN VERNICE PER STRISCE 
DI LARGHEZZA 15 CM 
Segnaletica orizzontale, a norma UNI EN 1436/98, di nuovo 
impianto costituita da strisce longitudinali o trasversali, 
eseguite mediante applicazione di vernice rifrangente 
premiscelata di colore bianca o gialla permanente, in quantità 
di 1,6 kg/mq, con aggiunta di microsfere di vetro per ottenere la 
retroriflessione della segnaletica nel momento in cui viene 
illuminata dai veicoli, in quantità pari a 0,2 kg/mq, in opera 
compreso ogni onere per il tracciamento e la fornitura del 
materiale Per strisce di larghezza 15 cm 

  

 (EURO zero/75) m  0,75 
    

 


